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senza meravig l ia , clie i miei colleglli del-
l ' I t a l i a meridionale non comprendono l ' im-
por tanza della mia interrogazione, ment re la 
in tendono assai bene quel l i della Lombardia . 
Colà siamo r idot t i a questo : che mancano gli 
spezzati pei p iù ord inar i bisogni della vi ta . 
Non se ne t rovano per pagare il sigaraio, il 
fornaio, ecc. 

Ma questo sarebbe il meno. P i ù grave è la 
s i tuazione pei commercianti , per gl i indu-
str ial i . Per quest i le cose sono r idot te al punto 
che, non volendo sempre sottostare ad un forte 
aggio, devono fa re il pagamento degli operai 
per gruppi , anziché indiv idualmente ; e spesso 
fanno le paghe per quindic ina anziché setti-
manal i . E faci le immaginare di qual i d isagi 
soffrano poi i poveri operai che devono correre 
le vie cercando chi loro dia cambio pei grossi 
b ig l ie t t i . 

Insomma la sofferenza è r idot ta al punto 
che tutte le associazioni di Lombard ia che 
hanno cara t tere commerciale od industr ia le , si 
sono uni te per inv ia re al Ministero un impor-
t an t e Memoriale contenente proposte, parec-
chie delle qual i mi sembrano accet tabi l i . 

Io capisco che non si possa t rovare un 
r imedio radicale pe rmanen te ; uè potremo ri-
tornare ad una condizione monetar ia rego-
lare, se non quando avremo rafforzato i l bi-
lancio finanziario ed economico, saremo usci t i 
dal la Lega la t ina (o l 'avremo profondamente 
modificata), saremo usci t i dal corso legale, ed 
avremo r iordinato il d i r i t to di emissione. In-
tan to però prego il minis t ro di cont inuare nei 
suoi sforzi per a t tenuare il male; e potrà dire 
di aver fa t to opera doverosa ed ut i le ai com-
merci, alle industr ie , a t u t t i i c i t tadini . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Rub in i . 

Rubini. L'onorevole minis t ro del tesoro ha 
avuto la cortesia di r ispondere ad una piccola 
appendice di interrogazione, che io ho creduto 
opportuno di p re sen ta re . pochi moment i or 
sono in seguito a quella presenta ta dall 'ono-
revole Canzi. 

L'onorevole Canzi diceva testé che le la-
gnanze più for t i per la mancanza così degli 
spezzati d 'a rgento come dei b ig l ie t t i di pic-
colo tagl io si avvertono specialmente, p iù 
che in a l t re regioni , in Lombardia . 

E g l i par lò e loquentemente del disagio a 
cui sono esposti sopratut to 1' indus t r ia e i l 
commercio per la mancanza di quest i spez-
i a t i ; disse come molte Associazioni commer-

ciali assai impor t an t i di Milano si siano pre-
occupate di questa condizione di cose ed 
abbiano avanza ta ai Governo una istanza, 
indicando anche diversi r imedi , per porv i 
r iparo. 

F r a le lagnanze, ol tre quel la pr inc ipa le 
della mancanza degl i spezzati d' argento, 
havvi quella della mancanza dei b ig l ie t t i da 
cinque lire. 

Questa deficienza r iusc i rà anche meno 
credibile del l 'a l t ra , ai colleghi di una g ran 
par te d ' I t a l i a , specia lmente a quell i de l l ' I t a -
l ia centrale e mer id ionale ; t u t t av i a è un 
fa t to che essa ha cont inuato per mol t i e molt i 
mesi, e si è sempre più andata aggravando. 

Negl i u l t imi t empi non era p iù possibi le 
di avere da noi non solo gl i spezzati d 'argento, 
ma neanche i b ig l ie t t i da 5 l i re ; ed i pochi che 
si t rovavano in circolazione erano così sciu-
pa t i e, dirò la parola, così indecenti , che chi 
se ne t rovava qualcuno in tasca non aveva 
il coraggio di met ter lo fuor i . Ora io non so. 
e nessuno me lo ha saputo spiegare, per qual 
ragione i b ig l ie t t i da cinque lire siano an-
ch'essi spar i t i dalla circolazione. Si capisce 
che gl i spezzati d 'argento prendano la via 
dell ' estero, per lo stimolo dell ' aggio ; ma 
che abbiano a prendere la stessa v ia i bi-
g l ie t t i da l ire 5 diff ici lmente potre i crederlo ; 
quindi b isogna "concludere che in qualche 
par te ne sieno tesoreggiat i , forse da molt i 
t roppo t imorosi che venga meno, oltre gl i 
spezzati d 'argento, anche quest 'a l t ro mezzo 
di fare i minu t i pagament i . Ora è su questa 
circostanza che ho desiderato di r ich iamare 
l 'a t tenzione del ministro, perchè egli vogl ia 
provvedervi , dappoiché il male pare circo-
scri t to a de terminate regioni, affinchè i l corso 
ordinario dei pagamen t i possa aver luogo, 
con quel la celeri tà che è necessaria. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Grimaldi, ministro del tesoro. R ingraz io l 'ono-
revole Canzi della fiducia, che r ipone in me 
per la r isoluzione della questione, che forma 
oggetto della sua interrogazione, e spero di 
non demeri tar la mai. 

Vero è quanto egli ha det to e quanto ha 
soggiunto l 'onorevole R u b i n i ; cioè, che si 
l amenta specialmente in t a lune locali tà la 
deficienza degli spezzati d 'argento, e financo 
la deficienza dei b ig l i e t t i da cinque lire. 

Io mi sono preoccupato anche di questa 
seconda cosa, e r ipe to alla Camera ed ai miei 


